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VARESE ••••• Cosa succederà dietro agli
sportellibancaridelVaresottodoporintroduzio
nedeljobsactelariformadelle banche popolari?
SelodomandanosicuramenteicircaS.
SOOilavoratoridelsettore, per i quali si apre
una stagione di grandi cambiamenti. Ma la
domanda interessaanchecittadini,
risparmiatene impreseche per le banche
rappresentano il rovescio della medaglia.
Apuntare l'attenzione sui legami tra le due
riforme in atto è stata la Uilca, sindacato che
rappresenta ilavoratoridel credito esattorie e
assicurazioni. Amettere sulpiatto ipossibili
scenari sono stati tragli altri Giorgio
Benvenuto, presidente Fondazione Bruno
Buozzi, Alessia Potecchi presidente
dell'assemblea metropolitana Pd, GianPaolo
Valcavi, docente di diritto del lavoro
all'università di Bergamo e Giulio Cainarca .
giornalista di Radio Padania. I dati dicono
che tra i quasi quattromila lavoratori del
comparto bancario sul territorio, un migliaio
fanno capo al gruppo Banca Intesa e, dei
restanti, circa il 40% appartengono alla
galassia delle banche popolari, ora toccate
dal decreto che impone la trasformazione in
Spa. « Si tratta - dice il segretariogenerale
Uilca Varese, Alberto Zonca-
diunnumerorilevate di persone che saranno
coinvolte contestualmente dalle conseguenze
delle due riforme». Adestare preoccupazione
è la possibilità che, con l'intervento
sullagovernancede]lepopolari,si possano
registrare cessioni
diramidiaziendaemutamentinell'assetto della
proprietà, con riflessi inequivocabili sui
lavoratori. « In questi casi - osserva il
sindacalista-perilavoratoriche venissero
ceduti siaprirebbe la questione del regime
lavorativo di
riferimento,essendopersonegiàda anni nel
mercato del lavoro, ma che potrebbero essere
toccate dall'attivazione di nuovi contratti». E
a ciò si aggiunge la possibile perdita di posti
dilavoro: sul fronte occupazione le stime, a
livello nazionale, parlanodi20mua posti di
lavoro inmeno.Esullariforma

dellebanche popolari Zoncanon ha
dubbi. «Questo tipo diistituzione-
dice-nasceper essere vicina al
territorio, con un certo tipo di
impostazione e di valori. Di sicuro
conii tempo
sisonoprodottimutamenti che
hanno avvicinato queste realtà alle
altre, perdendo di vista la loro vera
natura». Una perditache, con
questo intervento legislativo, non
viene colmata. Afronte di ciò il
quadro
tracciatoèquellodiunarealtàlegislati
va indivenire,
dovemoltidecretidevono ancora
essere scritti, e dove le condizioni
del sistema economico appaiono
comunque tra le più favorevoli.
«Ci troviamo di fronte a una dice
Giorgio Benvenuto - con la
svalutazione dell'euro e i prezzi
delle materie prime in calo: questa
occasione non va persa». Tempi
maturidunquepermetteremano
alleriforme, conqualcheattenzione.
«La riforma del mercato del lavoro
è importante - dice Gian Paolo
Valcavi - ma non è l'unica
soluzione.Bastipensare
allascarsaattenzioneperle politiche
attive per l'occupazione». • P.Pro.
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